
SERIE A - Giornata 12ª: 08/11

Verona-Bologna 0-2
Reti: 5’ Giaccherini, 14’ Donsah

Milan-Atalanta 0-0

Torino-Inter
ore: 12.30 Arbitro: Irrati

Empoli-Juventus
ore: 15 Arbitro: Massa

Frosinone-Genoa
ore: 15  Arbitro: Calvarese

Palermo-Chievo
ore: 15 Arbitro: Mariani

Roma-Lazio
ore: 15 Arbitro: Tagliavento

Sassuolo-Carpi
ore: 15 Arbitro: Valeri

Napoli-Udinese
ore: 18 Arbitro: Celi

Sampdoria-Fiorentina
ore: 20.45 Arbitro: Russo

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Fiorentina 24 11 8 0 3 22 9

Inter 24 11 7 3 1 11 7

Roma 23 11 7 2 2 25 13

Napoli 22 11 6 4 1 21 8

Milan 20 12 6 2 4 15 16

Sassuolo 19 11 5 4 2 13 10

Lazio 18 11 6 0 5 16 18

Atalanta 18 12 5 3 4 13 14

Sampdoria 16 11 4 4 3 19 15

Juventus 15 11 4 3 4 13 10

Torino 15 11 4 3 4 17 17

Empoli 14 11 4 2 5 13 17

Chievo 13 11 3 4 4 14 11

Genoa 12 11 3 3 5 10 14

Udinese 12 11 3 3 5 10 14

Bologna 12 12 4 0 8 11 15

Palermo 11 11 3 2 6 11 16

Frosinone 10 11 3 1 7 9 16

Carpi 6 11 1 2 7 10 23

Verona 6 12 0 6 6 7 18

1ª e 2ª in Champions League; 3ª ai preliminari di
Champions; 4ª in Europa League; 5ª ai preliminari di
Europa League. 18ª, 19ª e 20ª retrocedono in serie B

SALÒ. Serve cuore, serve grin-
ta.Perquesto, forse,AimoDia-
na è l’uomo giusto. La Feralpi-
Salò affronta oggi alle 17.30
l’AlbinoLeffe. Sulla carta, la
trasferta di Bergamo parreb-
be agevole. Abbordabile. La
squadra di Sassarini è terzulti-
ma a quota sette punti. Ma i
verdeblù vengono dalla setti-
mana più difficile dell’anno.
Quella dell’esonero di Miche-
le Serena, che ha pagato a ca-
roprezzolaprestazioneorribi-
le di sabato scorso, quando il
Renate ha passeggiato al Turi-
na e vinto 4-2. Al posto del tec-
nico veneziano è arrivato Ai-
mo Diana, allenatore della
Berretti.L’uomo dellasoluzio-
ne interna. L’uomo della
scommessa. L’uomo lanciato
per la prima volta nel giro
«grosso». In un momento più
che delicato. Entrata in un
tunnel scuro dalla vittoria di
Cremona del 3 ottobre, la
squadradel Gardadeve inizia-
re aritrovarsi. Chi conosce Di-
anadavicino parladiuntecni-

co che sa motivare. Sa carica-
re. Lo ha fatto lo scorso anno
con i leoncini del Garda, che
ha guidato attraversoun cam-
pionato deluxe e con i quali
ha instaurato un ottimo rap-
porto. Giovanissimo - ha 37
anni - è chiamato a svegliare
una rosa che è parsa sempre
più apatica.

Parole della vigilia. «In pochi
giorni è impensa-
bile lavorare su
qualcosa che non
sia l’aspetto men-
tale - ha affermato
il tecnico alla vigi-
lia -. Ho ricevuto
grandissimadispo-
nibilità da parte
dei ragazzi, che
sanno di avere ottime qualità.
Devono tornare ad esprimer-
le. A livello tattico si è fatto po-
co, ma conto sulla voglia di ri-
scattoche ho respirato.Abbia-
mo lavorato sugli stimoli e
spero di poter partire bene».

Malattia. In effetti individua-
re la patologia che ha fatto de-
generare il quadro clinico dei
verdeblù non è operazione

semplice. Non esiste un reale
problema tattico. Non esiste
una crisi fisica. Le due sconfit-
te interne consecutive con
Reggiana e Renate sono state
per certi versi simili. Difesa ir-
realmente molle, avversari
che hanno fatto ciò che vole-
vano fin dai primi minuti. Ga-
re in salita, gare finite male.
Combattendo - inutilmente -
contro il Renate, scivolando
nel baratro contro gli emilia-
ni. A Piacenzacontro il Pro, in-
vece, la FeralpiSalò ha tessuto
un buon gioco, ma non si è di-
mostrata abbastanza cattiva
negli ultimi venticinque me-
tri. Ancora una volta, un pro-
blema più mentale che tatti-
co.

Ripartire. Di qui, forse, la scel-
ta di puntare su un
uomo fuori dagli
schemi.Un allena-
tore che - tra le va-
rie cose - predica
grinta. In primo
piano c’è il biso-
gno di ritrovare
quanto prima la
strada. Perché se

l’obiettivo resta quello dei
play off, adesso non si può più
aspettare. La classifica parla
chiaro. La FeralpiSalò è in cla-
moroso ritardo e le risposte
devonoarrivare asuondi pun-
ti. Il campionato offre Albino-
Leffeoggi eilderbycolLumez-
zane la prossima settimana.
Devonoarrivare almenoquat-
tro punti. //

DANIELE ARDENGHI

infogdb

FeralpiSalò: 4-3-3Albinoleffe: 4-3-1-2
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ROMA.LagrandeattesaaRomaè
finita: alle 15 scatta l’appunta-
mento con il derby che a causa
diunaprotestaultrassi giocherà
però in uno Olimpico semivuto,
con al massimo 30.000 persone.
«Vogliamo battere la Lazio per-
chégiocheremoincasaeperché
ècosìcheandremoavantiinclas-
sifica. L’ordine è questo: vincere
ilderbyeriprenderciilprimopo-
sto».CosìRudyGarciacheprose-
gue:«Lacosaimportanteèpren-
derei3punti,soloquestoconta»
sottolinea il tecnico francese,
ammettendoche«il derbyrima-
ne una partita particolare, spe-
ciale». E che proprio per questo
necessita di un plus di energie
peressere vinto: «Io voglio vede-
re una Roma al 200%, non solo
inquantoamotivazione.Faccia-
mo la nostra partita, giochiamo
da Roma, e così avremo tutte le
chancediottenerequellochevo-
gliamo: la vittoria». E poco im-
porta se ad assistere all’incontro
saranno presenti appena 30 mi-
la spettatori. «L'Olimpico semi-
vuoto a causa della protesta in-

detta da entrambe le curve?
L'unica cosa che posso dire è
chesarà triste». Dall’altra parte il
tecnico della Lazio Pioli ci prova
ancora:alterzotentativocerche-
rà di fare suo il derby con la Ro-
ma. «È una partita che ha valore
già di per sé, conta tanto per noi,
anche perché non siamo soddi-
sfattidallanostraclassificaattua-
le - dice l’allenatore, desideroso
di cancellare anche gli ultimi
due ko in campionato -. È una
partitadelicata e importantema
ne abbiamo avute anche nella

passata stagione. In tutte le sta-
gioni ci sono delle partite della
svoltaequestapuòesserla».L’ul-
timastracittadinapersaall’Olim-
pico assegnava la Champions,
ma per l’allenatore biancocele-
ste è ormai passato. «Se Yan-
ga-Mbiwa non avesse segnato
saremmo arrivati secondi? E se
mio nonno avesse avuto... -
scherza-.Noncipensiamo.L’an-
no scorso abbiamo portato a ca-
sa risultati importanti. Siamo
chiamati a pretendere il massi-
moperfardiventarepositivaan-
che questa stagione. E vincere il
derbypotrebbeesseremoltopo-
sitivo». Sul fronte ordine pubbli-
cosaranno 1000 gli effettivi delle
forze dell’ordine, 800 gli steward
all'internodellostadiopersorve-
gliarei 35-40mila spettatori pre-
visti. Le operazioni di bonifica
dell’areaintornoall’Olimpicoso-
no iniziate già venerdì sera e sta-
mattina andranno a regime con
la rimozione dei veicoli nella zo-
na rossa. //

MILANO. Solo un pareggio casa-
lingo in bianco per il Milan in
ripresa degli ultimi tempi che
sembrava essersi riproposto
per la lotta alla conquista di un
posto in Europa. L’ottima Ata-
lanta di Reja si è invece subito
ripresa dalla scoppola di Bolo-
gna, guadagnando un punto
preziosocheleconsente dipro-
seguire la bella stagione, cul-
lando anch’essa sogni euro-
pei. Il risultato potrebbe persi-
no andare stretto ai bergama-
schi, che si sono visti neutraliz-
zare almeno tre occasioni da
goldal sedicenne portieremila-
nista Donnarumma.

Nell’altro anticipo la confer-
ma che la cura Donadoni fun-
ziona: ilBolognabissa ilsucces-
socon l’AtalantabattendoilVe-
rona al «Bentegodi». Seconda
vittoria di fila per i felsinei sot-
to la guida del nuovo tecnico
grazie al micidiale uno-due fir-
mato nel primo quarto d'ora
da Giaccherini e Donsah.
L'Hellas, che non ha mai vinto
in questo campionato, resta in
fondo alla classifica.E adesso
Mandorlini rischia davvero. //

FeralpiSalò: per ripartire serve cuore
Diana: «Ho lavorato sul piano mentale»

Le ultime

Roma-Lazio day
in un Olimpico
semivuoto

Verona 0

Bologna 2

Il nuovo
allenatore
dà la carica:
«Ci siamo
concentrati
sulla ricerca
degli stimoli»

Ballottaggio. Giuseppe Greco, favorito su Tortori per un posto in attacco

Aimo cambia
poco: avanti
con il 4-3-3
di Serena

ZURIGO. Il 13 novembre,
a Bruxelles, l’Italia
affronterà in

amichevole la nazionale più
forte del mondo... almeno per il
ranking Fifa. Per la prima volta
nella storia, infatti, il Belgio è in
testa alla classifica per nazioni. I
«diavoli rossi» hanno
guadagnato due posizioni
rispetto al mese scorso e
guidano la graduatoria con 1440

punti, piazzandosi davanti alla
Germania (stabile al secondo
posto con 1388) e all’Argentina,
che perde il primato e scivola dal
primo al terzo posto (1383). Fuori
dal podio il Portogallo (1364) che
resta al quarto posto, mentre
scala la classifica il Cile che si
assesta al quinto posto. In
rimonta l’Italia di Antonio Conte,
che in un mese sale 4 gradini
portandosi dal 17° al 13° posto.

Allenatore: Sassarini

Panchina: 12 Cortinovis, 13 Gianola,

14 Nichetti, 15 Muchetti, 16 Calì,

17 Gianola, 18 Martino, 19 Brega,

20 Kanis, 21 Stronati

Allenatore: Diana

Panchina: 12 Caglioni, 13 Broli,

14 Codromaz, 15 Pizza,

16 Garufi, 17 Pinardi,

18 Guerra, 19 Tortori.

LegaPro

Alle 17.30 a Bergamo
contro l’AlbinoLeffe
Orgoglio cercasi
per invertire la rotta

SALÒ. A Bergamo non ci sa-
ranno stravolgimenti. Come
avevagiàanticipatonellacon-
ferenza stampa di presenta-
zione,AimoDianahapreferi-
to lavorare soprattutto
sull’aspetto mentale e poco a
livello tattico.

Rispettoallascorsasettima-
na sono tornati disponibili
Caglioni, Pinardi e Guerra,
ma tutti etre potrebbero par-
tiredallapanchina.Perquan-
to riguarda il portiere, è stato
convocato anche Polini, nel
caso proprio Caglioni doves-
se alzare ancora bandiera
bianca. Il nuovo tecnico dei
gardesani schiererà i verde-
blù con il 4-3-3. In difesa Car-
boni è favorito su Codromaz
per sostituire lo squalificato
Leonarduzzi.Acentrocampo
probabile l’impiego di Set-
tembrini al centro, con Ma-
racchi a destra e Fabris a sini-
stra.Per quanto riguardal’at-
tacco, il centravanti sarà Ro-
mero,supportatodaBracalet-
ti e uno tra Greco e Tortori,
con il primo favorito. // E.P.

Serie A

Verona al buio
Bologna trasformato
Il Milan va in bianco

Serie A

Milan 0

Atalanta 0

MILAN (4-3-3): Donnarumma 7.5; De Sciglio 4
(1'st Calabria 5.5), Romagnoli 5.5, Mexes 6,
Antonelli 6.5; Poli 6.5, Montolivo 6, Kucka 5.5
(18' st Adriano 6.5); Niang 7 (26' st Honda 6),
Bacca 5, Cerci 5. Allenatore: Mihajlovic.
ATALANTA (4-3-3): Sportiello 6; Raimondi 5.5,
Toloi 6, Paletta 6, Dramè 6 (18' pt Bellini 6.5);
Grassi 6.5 (26' st Carmona 5.5), De Roon 8,
Cigarini 7.5; Moralez 6.5, Pinilla 5 (45' st Denis
sv), Gomez 7.5. Allenatore: Reja.

ARBITRO Giacomelli di Trieste 6.

NOTE Espulso al 42' st Mihajlovic per proteste.
Ammoniti: De Sciglio, Cigarini, Pinilla, Gomez,
Mexes, Bacca, Carmona, Calabria. Calci d'angolo:
5-3 per l'Atalanta. Recupero: 1', 4'. Spettatori
33.192.

Ranking Fifa: storico primato
per il Belgio. L’Italia fa 13

VERONA (4-3-3): Rafael 6; Pisano 5 (14'st
Siligardi 6), Moras 5.5, Helander 5.5, Souprayen
5.5 (33' st Matuzalem sv); Sala 5.5, Greco 6,
Hallfredsson 6; Jankovic 5.,5 (21' st Ionita 5.5),
Pazzini 5.5, Gomez 5. All.: Mandorlini.

BOLOGNA (4-3-2-1): Mirante 6; Rossettini 6,
Gastaldello 6.5, Maietta 6.5, Masina 6.5; Donsah
6.5 (31' st Taider sv), Diawara 6.5, Rizzo 6;
Brienza 6 (16'st Brighi 6); Giaccherini 7 (26'st
Mounier sv), Destro 6. All.: Donadoni.

ARBITRO Orsato di Schio 7.

RETI pt 5' Giaccherini, 14' Donsah.

NOTE Angoli: 8-4 per il Verona. Recuperi: 2' 4'.
Ammoniti: Donsah e Pazzini per gioco scorretto.
Spettatori: 18.007 incasso 256.948,21 euro.
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